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	Oggetto: 
	decreto 12 aprile 2001 concernente i criteri per l’accreditamento delle attività di ricerca e selezione del personale e di supporto alla ricollocazione professionale.


E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 110 del 14 maggio u.s. il decreto ministeriale sopra indicato con il quale vengono determinati, ai sensi dell’art. 117, comma 4, della L. 388/2000, i criteri per l’autorizzazione all’esercizio per le imprese che esercitano l’attività di ricerca e selezione del personale e di supporto alla ricollocazione professionale. 

L’argomento mi sembra di particolare importanza, soprattutto in relazione alla nostra attività di vigilanza, e presuppone una stretta correlazione tra il testo del decreto ministeriale che si commenta, l’art. 10 commi 1°-ter e 1°-quater del Dl.vo n. 469/1997 quale risulta modificato dopo le concessioni normative apportate con l’art. 117, comma 3°, lettera a) della Legge n. 388/2000 ed il decreto ministeriale 8 maggio 1998. 

Com’è noto la Legge finanziaria approvata lo scorso mese di dicembre, allargando la platea delle attività nelle quali i soggetti privati possono operare nel campo della mediazione, ha definito cosa si intende per ricerca e selezione del personale (attività effettuata su specifico ed esclusivo incarico di consulenza ottenuta dal datore di lavoro cliente, con approntamento dei mezzi e dei supporti idonei) e per supporto alla ricollocazione professionale (rioccupazione del personale eccedentario su incarico del datore di lavoro cliente, ovvero a seguito di accordi sindacali).

Il D.M. 18 aprile 2001 prevede (art.2) che l’istanza va indirizzata alla Direzione Generale per l’Impiego (per materia, è la Direzione I^, sita in via Fornovo 8, 00193 Roma) e che i termini per la conclusione del procedimento sono, ora, di 90 giorni.

Nell’iter sono coinvolte anche le Regioni: tuttavia, il D.M. (art.3, comma 2) precisa che il parere motivato richiesto è soltanto quello rilasciato dall’Ente locale ove è situata la sede centrale. I soggetti già accreditati o che hanno in corso la procedura, se intendono aprire filiali in Regioni diverse devono comunicare alla Direzione Generale per l’Impiego ed alle Regioni interessate l’ubicazione dei nuovi uffici documentando il possesso dei requisiti postulati dell’art. 7 lettera a), dell’art. 10 del D.L. n. 469/1977 nella versione, ora modificata, dell’art. 117, comma 3, lettera h) della L. n. 388/2000 (uffici idonei nonché operato con competenze professionali idonee allo svolgimento dell’attività di selezione del personale, competenze professionali comprovate da esperienze lavorative, in alternativa, relative alla gestione, all’orientamento, alla selezione e alla formazione almeno biennale, ovvero dei titoli di studio adeguati).

La filiale è operativa dal momento della comunicazione (comma 4), mentre l’apertura di succursali nella stessa Regione nella quale è stato già completato il procedimento di accreditamento (comma 5) è soggetto unicamente alla duplice comunicazione dell’ubicazione al Ministero del Lavoro ed alla Regione interessata.

L’art. 4 si occupa della valutazione dei requisiti logistici e degli operatori fissando il numero minimo di due unità nella sede centrale ed una nelle filiali regionali. Nella sede centrale uno dei soggetti può essere anche un componente del Consiglio di Amministrazione (in possesso, ovviamente, dei requisiti professionali), mentre gli operatori possono risultare in forza anche in virtù di contratti non necessariamente riferibili a lavoro subordinato (comma 4).

Le imprese autorizzate possono operare su tutto il territorio nazionale e come le società di mediazione private sono tenute a comunicare alla Direzione Generale per l’Impiego gli spostamenti di sede, l’apertura di filiali e succursali, la cessazione delle attività (art. 10, comma 6, lettera b) D.L. 469/1997) entro 30 giorni successivi.

La Direzione Generale per l’Impiego (art.7) è tenuta ad istituire un elenco di tutti i datori di lavoro autorizzati, ad aggiornarlo e a darne la massima diffusione in INTERNET.

L’art. 8 interessa, da vicino, la nostra attività in quanto ritiene applicabile gli artt. 2, 3 e 6 del D.M. 8 maggio 1998 per quel che concerne i controlli, le sanzioni e le inchieste delle Regioni che riguardavano, fin da ora, le sole società di mediazione.

Vale la pena di ricordare che la Direzione Provinciale del Lavoro esplica la propria attività su alcune disposizioni specifiche previste dall’art.10 D.L. 469/1997 relative a:

a) fornitura al servizio pubblico dei dati alla domanda e all’offerta di lavoro a loro disposizione;

b) spostamento di sede;

c) discriminazione basata sul sesso, sulle condizioni familiari, sulla razza, sull’opinione politica, religiosa, ecc..;

d) rispetto della Legge 675/1996;

e) gratuità del servizio per i lavoratori;

f) estremi dell’autorizzazione ministeriale sulle comunicazioni; 

g) persistenza di altri requisiti previsti dall’art. 10 D.L. 469/1997 (L. 200.000.000 di capitale versate, esclusività dell’attività, idoneità dell’ufficio e professionalità degli operatori);

h) eventuali variazioni, non comunicate, dell’assetto proprietario;


Le sanzioni previste dall’art. 3 del D.L. 8 maggio 1998 stabiliscono che:

a) in caso di irregolarità, l’ispettore dopo la contestazione della violazione accertata deve impartire, se praticabile, una diffida ad ottemperare entro  60 giorni;

b) fatte salve le sanzioni che la Direzione Provinciale del Lavoro è tenuta ad applicare, occorre segnalare alla Direzione I^  della Direzione Generale per l’Impiego le violazioni riscontrate;

c) la Direzione Generale per l’impiego, accertate e valutate le violazioni, adotta le determinazioni del caso che possono arrivare fino alla revoca dell’autorizzazione.


L’art. 9 del D.M. 12 aprile 2001, si occupa, delle disposizioni transitorie e finali affermando che:

a) i soggetti già operanti nelle attività di selezione e ricerca di personale e di supporto alla ricollocazione hanno 120 giorni di tempo per presentare l’istanza per la continuazione dell’attività (ovviamente, nel rispetto degli attuali requisiti);

b) il D.M. trova applicazione anche nei confronti delle società che esercitano l’attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro la quale, per effetto dell’art. 117, comma 3, lettera b) della L. 388/2000 si intende estesa anche all’inserimento lavorativo dei disabili e delle fasce svantaggiate.

Mi dichiaro a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario. 

	Il DIRETTORE

	(Dr.Eufranio MASSI )

	______________________________________________________
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